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Giudicati 
« soddisfacenti » 

i colloqui 
di Kissinger 

in Egitto 
A PAGINA 14 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Socialismo e consenso 

SI TORNA a parlare con 
impegno e continuità del 

socialismo in Europa occi
dentale. Quali ne sono i 
motivi? 

I progressi della disten-
alone internazionale segna
lati dalla conferenza di Hel
sinki offrono all'Europa una 
grande occasione per assu
mere una funzione autono
ma e da protagonista. 

Perché ciò avvenga è tut
tavia necessaria una grande 
iniziativa delle forze demo
cratiche e progressiste; sen
za questa iniziativa le poten
zialità esistenti, per troppo 
tempo congelate e compres
se non diverranno operanti; 
e verrà a mancare un con
tributo essenziale per affron
tare i grandi problemi del 
mondo contemporaneo, un 
contributo di cui nessuno 
può, alla leggera, privarsi: 
né i paesi in via di sviluppo, 
n é 1 paesi socialisti, né gli 
Stati Unit i 

All'interno dell'Europa, 
poi, si verificano sommovi
menti che danno attualità 
alla ricerca sulla teoria del 
socialismo, sulle profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali che maturano « si im
pongono per le stesse con
traddizioni di un capitalismo 
tanto maturo da fare ormai 
fatica a soddisfare esigenze 
nuove e crescenti. 

Fr QUESTE condizioni e 
per queste ragioni si fa 

più pressante il < bisogno di 
socialismo ». Di fronte a ciò 
serve assai poco ricordare 
periodicamente — in questi 
giorni lo ha fatto il Rude 
Pravo — che fra capitali
smo e socialismo tertium 
non datur. Fra 1 due c'è ap
punto il passaggio dall'uno 
all'altro; ecco la questione 
con cui l'Europa Occiden
tal* deve misurarsi: come 
passare al socialismo. Una 
questione assai ardua per
ché il modo in cui è avve
nuto ti passaggio al socia
lismo in altri paesi « in altri 
periodi è qui assolutamente 
impensabile, non ha alcun 
riferimento alla Malta con
creta. 

Il passaggio al sociali
smo coincide con l'affer
mazione degli interessi del
la classe operaia tutta; non 
è questo in discussione, e-
videntemente. Nei paesi del
l'Europa occidentale — ec
co il punto essenziale — af
fermazione degli interessi 
sociali dei lavoratori, appog
gio e partecipazione della 
grande maggioranza del po
polo sono aspetti diversi e 
indissolubili di un unico pro
cesso. Le trasformazioni so
ciali di tipo socialista ri
chiedono, insomma, consen
so e democrazia. Non far 
leva sul consenso e sulla 
democrazia vuol dire non 
utilizzare la più grande for
za di trasformazione socia
le, rallentare e compromet
tere il passaggio al socia
lismo. 

Se, per un assurdo sto
rico, dovesse verificarsi in 
questa parte del mondo il 
passaggio al socialismo a 

f'rescindere dal massimo svi-
uppo del consenso e della 

democrazia, si avrebbe un 
tipo di socialismo non ac
cetto non solo ad ampi stra
ti della popolazione, tutt'al-
tro che sfruttatori, ma alla 
stessa classe operaia. 

Non è difficile infatti com
prendere come esista un in
dissolubile rapporto tra il 
modo in cui avviene il pas
saggio al socialismo e il mo
do in cui avviene la costru
zione stessa del socialismo. 
E' questa la ragione per cui 
sosteniamo, fondatamente, 
che il socialismo nei Paesi 
dell'Europa occidentale sa
rà necessariamente origina
le, diverso rispetto a quan
to fin qui storicamente rea
lizzato, una nuova tappa, che 
arricchisce qualitativamente 
11 grande processo mondiale 
di emancipazione dei lavo
ratori e dei popoli. 

La democrazia di cui par

liamo è, evidentemente, quel
la che conosciamo e che 
viviamo oggi, che tante lot
te hanno contribuito a co
struire e a far vivere. In 
< Stato e Rivoluzione > Le
nin ricorda che < Marx af
ferrò perfettamente la ca
ratteristica essenziale del
la democrazia capitalistica 
quando disse: "Agli oppres
si è permesso di decidere, 
una volta ogni qualche an
no, quale fra i rappresen
tanti della classe dominante 
li rappresenterà e li oppri
merà in Parlamento" ». 

LA DEMOCRAZIA che noi 
intendiamo, perché in 

parte la viviamo già, non 
può certo essere stretta in 
questa definizione; vive del
la quotidiana partecipazione 
organizzata delle masse, nel
le fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nei quartieri; 
di qui si innesta nelle isti
tuzioni rappresentative che 
assumono quindi una funzio
ne diversa da quella analiz
zata e criticata da Marx e 
Lenin; il pieno esercizio del
le libertà politiche, il suf
fragio universale assumono 
un significato anch'esso nuo
vo: di verifica del consenso, 
cioè della capacità della stes
sa classe operala di orga
nizzare ed esercitare la sua 
funzione dirigente in modo 
tale che venga riconosciuta 
e accettata. 

Il ruolo dirigente della 
classe operaia non solo non 
viene offuscato ma esaltato: 
esso non è dato per defini
zione e non è mai acquisito 
una volta per tutte ma è 
una conquista storica e de
ve essere continuamente 
riaffermato e verificato in 
riferimento innanzitutto ad 
un vasto e complesso siste
ma di alleanze sociali. 

Anche i partiti comunisti 
sono chiamati a misurare 
sul consenso la loro capa
cità di interpretare e di 
esprimere le aspirazioni di 
fondo della classe operaia e 
del popolo; e lo devono fa
re in rapporto con altre for
mazioni politiche sia con 
quelle socialiste e socialde
mocratiche che, per matri
ce ideale, tradizione stori
ca e base sociale si rifanno 
anch'essere al proletariato, 
sia con altre di varia ispira
zione democratica che co
munque ricerchino vie di 
trasformazione della socie
tà. 

Fra i partiti comunisti e 
socialisti ha luogo una dia
lettica permanente e ciascu
no, nel confronto, tende ad 
affermare l e sue posizioni e 
le sue valutazioni: è ovvio 
e giusto che sia cosi. Tut
tavia — lo dimostrano le 
vicende portoghesi ma lo 
testimonia un po' tutta la 
storia del movimento ope
raio europeo — è sempre 
più chiaro che il confronto 
e la discussione devono av
venire nel riconoscimento 
che anche il movimento ope
raio sì esprime in più par
titi; è indispensabile che 
questi partiti prendano at
to delle loro diversità sto
riche e attuali, e, nello stes
so tempo, affermino la ne
cessità di un impegno con
corde, coscienti che esso è 
condizione per ogni più lar
ga unità, per sostenere il 
consenso, alimentare la de
mocrazia e avanzare verso 
il socialismo. 

Da tempo noi comunisti 
italiani seguiamo questa ispi
razione. Abbiamo dato il 
nostro contributo a impor
tanti iniziative che si muo
vevano in questa direzione, 
come è stato l'incontro dei 
Partiti comunisti di Bruxel
les. Le prese di posizione e 
le iniziative comuni fra so
cialisti e comunisti avvenu
te o proposte in queste set
timane nascono dalla urgen
za della crisi portoghese ma 
sono anche il segno e l'oc
casione di un nuovo impegno 
per il socialismo in Europa 
e hanno quindi, per noi, la 
più grande importanza. 

Claudio Petruccioli 

SUI TEMI CHE SONO AL CENTRO DEL DIBATTITO SINDACALE 

INTERVISTA CON LAMA 
«Corporativi», diritto di sciopero 
e lotte contrattuali d'autunno 

Chiara strumentalizzazione della destra - 1 ritardi del sindacato nel settore pubblico impiego - Riso
lutamente contrari a qualsiasi regolamentazione; problemi possono presentarsi in circostanze ecce
zionali - Piattaforme rivendicative e obiettivi di riforma • I prossimi impegni della federazione unitaria 

Con queste. Intervista al no
stro giornale, 11 compagno Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL, apre ti di
battito sull'autunno sindaca
le. Slamo ormai alla viglila 
delle grandi vertenze per 11 
rinnovo del contratti, e l'at
tualità del tema è resa più 
scottante dalle polemiche che 
hanno accompagnato in que
sti giorni le agitazioni corpo
rative nel settore del traspor
ti. Da queste, Infatti, molti 
organi di stampa hanno pre
so lo spunto per avanzare In
terrogativi, esprimere timori 
e diffidenze suWuello che sa
rà l'atteggiamento del movi
mento sindacale unitario. Lo
gico, quindi, che l'Intervista 

cominci proprio dal proble
mi sollevati dagli scioperi nel 
trasporti. Che cosa c'è all'ori
gine di queste iniziative? Na
scono solo da spinte di chiu
sura corporativa, oppure c'è 
dietro un disegno eversivo 
più vasto, 11 cui scopo è quel
lo di colpire il movimento 
unitario? O ancora: possono 
essere considerate un campa
nello d'allarme per 11 sinda
cato, In quanto segnalano ri
tardi nella difesa della con
dizione economica di alcune 
categorie? 

Il giudizio del compagno 
Lama è molto netto: « Si trat
ta di agitazioni Irresponsabi
li, '1) per 11 momento In cui 
sono state poste in essere, In 

Sabato si apre 

FESTINI. 
KQELOtHW 
SfiftElMZE 

Sabato prossimo. 30 agosto, si apre a Firenze con una 
manifestazione internazionalista 11 Festival nazionale 
dell'Unità dedicato al XXX della Liberazione. La sera 
prima, In piazza S. Croce, alle 21 sarà rappresentata 
«Utopia» da Aristofane, di Luca Ronconi. Alle Cascine 
le grandi strutture sono pronte ad ospitare le migliaia 
e migliala di cittadini che come ogni anno affolleranno 
1 padiglioni e gli stand. Il fitto calendario delle Iniziative 
dimostra l'Impegno culturale e politico di questo Festival, 
che Intende trarre il bilancio di trent'annl dalla scon
fitta del fascismo e Insieme promuovere un dibattito 
collettivo sulle prospettive di rinnovamento aperte al
l'Italia dal voto del 15 giugno. Nella foto, 11 simbolo 
del Festival con la «L» di Liberazione che si Intreccia 
con « l'Unità ». 

LA PAGINA T E' DEDICATA AL FESTIVAL 

Sottoscrìtti tre miliardi 
e 384 milioni all'Unità 

La sottoscrizione per la stampa comunista continua 
a segnare grandi successi. Tre miliardi e 384.235.400 lire 
sono stati raccolti fino al 23 agosto: si tratta di novan-
tacinque milioni e S30.755 lire in più rispetto alla stessa 
data nel 1974. 

L'Italia e la sicurezza europea 
A Ire settimane dal vertice 

di Helsinki, a conclusione del 
quale è stato solennemonte fir
mato l'atto conclusivo della 
Conferenza sulla sicurezza o 
In coopcrazione in Europa, il 
dibattito inlernaxionalo sul va
lore di quel documento non 
solo non accenna a spegnersi 
ma tende a svilupparsi in mi
sura sempre più ampia. E 
anche se le vicende portoghesi 
sembrano rappresentare lo 
spunto principato per In di
scussione, in realtà quei cho 
emergo chiaramente dallo di
verse argomentazioni è un bi
sogno di valutazione gcncrule 
dei princìpi stetsi minciti nel
l'accordo di Helsinki. Le pri-
• • avvisaglie polemiche sono 

\cnuic dagli Siali Uniti, anzi 
da precisi settori dello schie
ramento politico americano. Le 
ragioni sono evidenti. Siamo, 
in pratica, negli Siali Uniti, 
alla fané preparaloriu della 
campagna per le elezioni pre
sidenziali. Tutti gli avversari 
della attuale amministrazione 
cercano, in questa situazione, 
ogni possibile terreno di at
tacco ed è naturale che un 
atto di così grunde rilevanza 
intcrnn/tonalc, come l'accordo 
di Helsinki, \cngu adoperato 
in questa chiuve. Ha ragione 
Michel Tutu quando scrive, 
sul Monde, che nonostante quel 
che elicono oggi, il primo at
to di ognuno degli awersari 
di Ford, se fosse eletto presi

dente degli Stali Uniti, sareb
be quello di cercure punti di 
contutto con l'Urss per ren
dere solidi i rapporti tra le 
due massime potenze mondia
li. Conviene, perciò, se si 
\uole comprenderò la sostan
za del dibattito sul documen
to di Helsinki non dare peso 
eccessivo alla polemica elet
torale americana e soffermar
si, piuttosto, sulla sostanza del
le questioni. 

Due giudizi opposti affiora
no dalla discussione: il docu
mento di Helsinki non è che 
un pezzo di carta, il docu
mento di Helsinki è un atto 
di portata storica. Ci può es
sere del vero nell'uno come 
nell'altro giudizio. Solo nel 

senso, perù, che sia il primo 
sia il secondo giudizio posso
no valere per molti o anche 
per tutti i trattati internazio
nali. In realtà nessun tratta
to è mai soltanto un pezzo di 
carta, né, per quanto grande 
possa esserne il valore, il suo 
effetto è quello di imbalsama
re la storia. Del trattato di 
Helsinki si può dire, tuttavìa, 
assai di più e di più specifi
co. La sua caratteristica è in
fatti quella di rappresentare, 
nella attuale situazione del
l'Europa e dei rapporti inter
nazionali in generale, il mas
simo di coincidenza possibile 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

una stagione cioè essenziale 
per li trasferimento di gran
di masse di lavoratori e In 
particolare di emigrati; 2) per 
11 carattere sbagliato e dema
gogico della piattaforma ri-
vendicativa. Questa coinciden
za nelle date e nelle forme 
di azione rivela poi anche 
3) un disegno di carattere 
politico reazionarlo: un dise
gno che punta a dividere 1 
lavoratori, e sul plano più 
strettamente politico a Inde
bolire la spinta a sinistra 
che ha avuto una testimo
nianza Importante anche nel
le elezioni del 15 giugno. Io 
penso che alla radice vi sia 
un tentativo di risposta del
la destra allo sviluppo del 
movimento unitario e al pro
gressi delle forze di sinistra, 
sul piano politico generale. 
Naturalmente la massa di la
voratori che hanno parteci
pato a queste lotte non solo 
non condividono questo di
segno eversivo, ma lo ignora
no. Però questo non signifi
ca che 11 movimento sindacale, 
nelle sue forze più consapevo
li, nei suoi gruppi dirigenti 
debba rinunciare a coglierne 
le radici più nascoste». 

Per quanto riguarda la lo
ro matrice corporativa 11 se
gretario della CGIL aggiunge: 
«E' evidente che queste agi
tazioni sono 11 frutto e na
scono da quella che è stata 
definita la "giungla retribu
tiva" ossia dall'estrema diver
sificazione di trattamento al
l'Interno di una categoria o 
tra una categoria e l'altra di 
uno stesso settore. E' abba
stanza singolare che, spesso, 
chi-al muove sulla base di 
spinte corporative è proprio 
chi ha già conquistato condi
zioni di privilegio e ha au
mentato, consolidato e Incre
mentato queste condizioni, ser
vendosi proprio della giun
gla retributiva. Le piattafor
me delle strutture unitarie e 
del movimento sindacale ten
dono a realizzare una politi
ca perequatlva, una serie di 
trattamenti cioè che fra loro 
abbiano un filo logico e che 
non stano Invece 11 frutto 
di un rapporto di forze che 
di volta In volta, In modo 
selvaggio, si realizza fra chi 
ha grande potere sindacale 
perchè controlla uno di quei 
gangli vitali dell'organizzazio
ne, della produzione e del ser
vizi, e tutto 11 resto della po
polazione lavoratrice. Pensate 
al due mila operai che con
trollano le centrali termo • 
elettriche I In teoria possono 
ricattare l'Intero paese, chie
dere un milione al giorno, al
trimenti fanno mancare l'ener
gia. E' un paradosso, eviden
temente, ma spiega a quali 
aberranti conseguenze può 
condurre la logica del corpo
rativismo. «Naturalmente — 
prosegue 11 compagno Lama 
— paghiamo le conseguenze 
di una politica di divisione e 
di clientelismo portata avanti, 
per più di 20 anni dal go
verno e da molte amministra
zioni regionali e locali. Poli
tica clientelare che ha finito 
per suscitare legittimi risen
timenti in gruppi di lavorato
ri che. magari sottoposti ad 
un lavoro più pesante e di 
maggiore responsabilità, non 
hanno ricavato In questi ulti
mi anni miglioramenti accet
tabili ». 

E' un po' lo stato d'animo 
che si registra fra 1 ferrovie
ri: molti lavoratori, che han
no aderito all'azione corpo
rativa, sono stati spinti dal 
profondo malessere per le con
dizioni economiche della ca
tegoria: ci sono stati ritardi 
nel sindacato? 

« Dobbiamo certamente fa
re una verifica e riconoscere 
certi nostri errori, nostri, del
l'intero movimento, e non del 
sindacato ferrovieri. La spie
gazione non sta però nel fat
to che abbiamo dato troppo 
spazio alle categorie dell'in
dustria (anzi forse ne hanno 
avuto troppo poco) ma nel 
fatto che probabilmente non 
ci slamo resi conto, che man 
mano che passavano gli anni, 
alcune categorie del pubblico 
Impiego, e soprattutto i fer
rovieri, andavano realizzando 
pesanti condizioni economi
che e di lavoro. I ferrovieri 
che hanno partecipato agli 
scioperi non guardano mica 
ai metalmeccanici; hanno co
me punto di riferimento in
vece la "paga" del netturbino 
o del tranviere, o del dipen
dente dell'ente locale. E' allo 
Interno del pubblico Impie
go che probabilmente non 
siamo riusciti a realizzare una 
reale politica perequatlva, co
me Invece abbiamo fatto nel 
grandi settori dell'industria. 
E questo è dipeso non solo 
dalla plaga del clientelismo 
di cui parlavo prima, ma an
che dal peso che posizioni 
e organizzazioni corporative 
hanno avuto ed hanno all'in
terno del pubblico impiego». 

Francesca Raspini 
(Segue a pagina 4) 

APPLAUSI NELLE STRADE ALLA SENTENZA 

Il dittatore 
Papadopulos 

e i suoi complici 
condannati 

a morte ad Atene 
Il tiranno, Pattakos e Makarezos sono stati riconosciuti colpevoli 

di alto tradimento e insurrezioni armale e sono stati anche con

dannati all'ergastolo - Le altre esemplari condanne A PAG. 13 

L'avventura fasciata cottala aHa Oraci» salta arni) e» sofferenze a di vergogna si è conclusa con la condanna a morte del 
dittatore Papadopulos a dal suol principali complici Pattakos a Makarezos. Nella foto: 1 colonnelli mentre ascoltano la santanza 

IN UN'ATMOSFERA INQUIETA E TESA 

Febbrili gli incontri a Lisbona 
per formare il nuovo governo 
Le forze di terra in stato d'allarme, ridotti al minimo i voli di aerei militari - 1 gravi fatti di Bra-
ganga: arrestati comunisti feriti dall'assalto fascista • Anche il vescovo di Braga per la pacificazione 

Da? nostro inviato LISBONA. 23. 
Nonottante la quieta relativa (una quieta nella quale ti tutaeguono le voci, l'ultima delle quali afferma che Otato 

Saralva de Carvaiho, fallilo II tentativo di giungere ad un accordo col « gruppo dei 9 », sarabbe tornato a schierarsi con II go
verno di Vasco Goncalvei) l'atmosfera a Lisbona rimana tata a preoccupata: oggi è stato annunciato che le forze di terra 
sono state poste in stato di allarme «per motivi precauzionali»: che il capo dello stato maggiore dell'aeronautica ha dira
mato ai responsabili delle sue unità l'ordine di non permettere « se non in caso di estrema necessità » che aerei militari ' 
decollino dalle loro basi per evitare che la loro presenza nel cielo possa causare allarme nella popolazione; stanotte alle due 

1 la radio ha sospeso le trasmls-

Montescaglioso: 
forte protesta 

per il pomodoro 
Un compatto sciopero generale ha 

paralizzato Ieri Montescaglioso, nel 
Metapontino, dove tutta la popolazio
ne ha solidarizzato con I produttori 
di pomodoro, esasperati dall'ostinato 
atteggiamento degli Industriali, che si 
rifiutano ancora di ritirare 11 pro
dotto. 

Un accordo è stato invece raggiun
to nelle zone di Cecina, Roslgnano 
Solvay, Bibbona, Castagneto Carducci 
(Livorno): 1 produttori consegneran
no al conservificio General Marketing 
I pomodori per la lavorazione, e, suc
cessivamente, si procederà di comune 
accordo alla rivendita del prodotto. 

A PAGINA 4 

Crolla a Trapani 
un'altra casa 

nel rione S. Pietro 
Un'altra casa è crollata nel quar

tiere «San Pietro» di Trapani a po
chi passi dall'edificio sbriciolatosi 5 
giorni fa e che ha sepolto la fami
glia Rosselli, uccidendo una giovane 
madre, il figlioletto di 8 mesi e una 
ragazza di 13 anni. Nel crollo di oggi 
per un puro caso non è rimasto tra
volto un vigile urbano che svolgeva 
servizio nella zona. Nella tarda mat
tinata si è avuto anche un altro crol
lo, sempre nel centro storico: nel 
pressi della cattedrale è venuta giù 
la facciata di un edificio. Le macerie 
hanno distrutto una decina di mac
chine. 

A PAGINA 2 

« la porta » 
TWOI USIAMO leggere 
A~ con assidua attenzio
ne il Geniale di Montanel
li non solo per dovere pro
fessionale, ma anche per 
tenerezza. Mentre ti sena
tore Fontani è, come tutti 
hanno visto, bollito (anche 
se ne riporteranno in ta
vola t resti: «Fontani, 
/rammento di senatore del 
XX sec. »), il Geniale, non 
ancora bollito, è però 
già in pentola. Prima o 
poi, non dubitatene, verre
mo a sapere che è cotto 
anzi decotto, e noi, che ci 
conosciamo, ne resteremo 
commossi. In attesa, abbia
mo letto sul Controcorren
te di ieri che «... i porti 
della penisola sono talmen
te allottati da imbarcazio
ni sportive e di lusso che 
all'imbocco di quello di 
Porto/ino due yachts si 
sono contesi l'unico spazio 
libero per l'attracco addi
rittura a schioppettate ». 
Due yachts italiani, lascia 
intendere Montanelli, e ag

giunge con serenità che 
probabilmente battevano 
bandiera panamense. 

Non segue neppure una 
parola di commento e tan
to meno di riprovazione, 
ma non perché il direttore 
del Geniale l'obWa ritenu
ta implicita, ma nerché 
coloro che si sono « schiop
pettati » a Portofino sono 
sicuramente tra i suoi let
tori più fedeli. E' tra que
sta gente che egli li racco
glie più numerosi e più 
convinti. Essi preferiscono 
di gran lunga un mondo 
ingiusto a un mondo giu
sto, perché da questo sa
rebbero i primi a essere 
colpiti, mentre da quello 
sono i primi, se non gli 
unici, a trarre beneficio. 
Ecco perché volevano, e 
vorrebbero, la Democrazia 
cristiana dei dorotei sola 
al potere. Il lusso gitelo ha 
assicurato lei, mentre una 
famiglia vive a Palermo 
con quaranta lire al gior
no; e le bandiere pana
mensi gliele ha permesse 
lei, vale a dire che gli ha 

consentito di non pagare 
le tasse, mentre le pagano 
fino all'ultimo centesimo i 
lavoratori e i pensionati. 
Non è questa DC di lor si
gnori che Montanelli con
sigliava di votare, e ora 
vorrebbe vedere risorgere? 

Adesso i Montanelli han
no l'incubo delle giunte 
aperte. Anni fa noi fre
quentavamo una trattoria, 
dove prendeva regolarmen
te posto un vecchio magi
strato, che preferiva seder
si a un tavolo vicino alla 
porta. Quando entrava 
qualcuno e non la richiu
deva il vecchio signore gri
dava rabbioso- « la porta ». 
Montanelli è tra coloro 
che ogni giorno urlano fu
riosi: « la giunta », ma se 
ne formano sempre in 
maggior numero dischiuse. 
Quando saranno tutte spa
lancate non vi sarà più chi 
entra a mangiare troppo e 
chi sta fuori a fare la fa
me, perché la prima a pre
sentarsi e a ordinare per 
tutti sarà la giustizia. 

Fortebracclo 

sioni per tranquillizzare gli 
abitanti di Lisbona che chie
devano notizie: le esplosioni 
che si sentivano non deri
vano da scontri armati, ma • 
erano prodotte dai fuochi ar
tificiali m una festa In una 
località della periferia della 
capitale. 

Sono tutti elementi di -una 
inquietudine generalizzata, 
che viene alimentata da notizie 
concrete come quella che sta
mane annunciava che «nella 
regione militare centro sono 
iniziate delle manovre a par
tire dalla mezzanotte scor
sa. Nel quadro di questa si
tuazione reparti del reggi
mento della guardia si sono 
diretti verso la città di Plnhel. 
Le manovre implicano che 
le unità devono rimanere in 
stato di allarme ». 

Una notizia che, unita a 
quella dell'allarme generale, 
ha generato preoccupazione 
poiché la regione militare 
centro è al comando del « brl-
gadeiro » Franco enarrala, 
uno dei promotori del «do
cumento Antunes» il quale 
— poco prima di annuncia
re le manovre — era stato 
lungamente a colloquio con 
11 comandante del Copcon, 

generale Otelo Saralva de 
arvalho, e con il capo del

lo stato maggiore dell'eserci
to, generale Carlos Fablào. 
condldatl ad assumere la di
rezione del paese in caso di 
destituzione di Vasco Goncal-
ves. Analogamente poco chia
ro è l'accenno al reparti del 
reggimento della guardia che 
si sarebbero diretti su Plnhel: 
poco chiaro In quanto 11 reg
gimento della guardia non 
dipende dal comando della 
regione militare ma dal 
Copcon e da ieri non dipen
de più neppure dal Copcon 
ma direttamente dal presi
dente della Repubblica: nel 
quadro delle iniziative che 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

La proposta 
di Soares 

accolta 
con favore 
A PAGINA t 

file:///cnuic
file:///cngu
file:///uole

